
Adorazione 8 maggio 
 
In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: «Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come 
io ho amato voi. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per i propri amici. 
Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa 
il suo padrone; ma vi ho chiamato amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio l’ho fatto conoscere a voi. 
Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto 
rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: che vi 
amiate gli uni gli altri». Gv 15,12-17  
 

Commento Spirituale: L'Amicizia che si dona 
 

In questo brano, Gesù non ci consegna solo un comando, ma il Suo modo di essere: "Amatevi come io ho amato 
voi". Non è un amore basato sul sentimento passeggero, ma sulla scelta concreta di dare la vita. Davanti 
all'Eucaristia, questo brano diventa un invito a passare da una relazione di "servizio" a una di vera "amicizia" 
con il Signore.  
 

• L'Eucaristia come misura dell'amore: Guardando l'Ostia consacrata, vediamo il compimento di questo 
testo. Gesù ha dato la vita per i suoi amici, rendendosi Pane spezzato. La misura del nostro amore per 
gli altri non è più la nostra capacità umana, ma il Suo dono totale. 

• Chiamati Amici: Il servo ubbidisce per dovere; l'amico condivide il cuore. Gesù ci rivela i segreti del 
Padre perché ci considera degni della Sua confidenza. L'Adorazione è il tempo privilegiato per coltivare 
questa confidenza intima. 

• L'Elezione: "Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi". La nostra presenza davanti a Lui oggi non è 
un merito, ma una risposta a una Sua chiamata d'amore che ci ha preceduti.  
 

Domande per la riflessione durante l'Adorazione 
 

Per rendere questo tempo un incontro vivo con il Signore presente, puoi lasciarti interrogare da queste domande: 
 

1. Sull'Amicizia con Cristo: Gesù dice: "Vi ho chiamati amici". Mi sento davvero un amico di Dio o mi 
comporto ancora come un servo che cerca di "compiacerlo" per paura o dovere? Riesco a confidargli 
tutto ciò che abita il mio cuore? 

 

2. Sulla Misura dell'Amore: Guardo Gesù nell'Eucaristia: Lui ha dato la vita per me. Nelle mie relazioni 
quotidiane (in famiglia, al lavoro, in comunità), sto cercando di amare "come Lui" o amo solo quando mi 
conviene o quando mi sento ricambiato? 
 

3. Sulla Scelta di Dio: "Io ho scelto voi". In questo momento di silenzio, riesco a fare memoria del momento 
in cui ho sentito che il Signore mi cercava? Sono consapevole che il Suo amore per me è gratuito e non 
dipende dai miei successi o fallimenti? 

 

4. Sul Frutto che rimane: Gesù mi ha costituito perché porti "frutto". Quali frutti di carità, pazienza e gioia 
sto portando nella mia vita attuale? C'è qualcosa di "secco" in me che desidero consegnare a Lui perché 
lo guarisca? 

 

5. Sulla Gioia Piena: Gesù dice queste cose "perché la vostra gioia sia piena". La mia fede mi rende una 
persona gioiosa e luminosa per gli altri, o vivo un cristianesimo stanco e rassegnato?  

 
***** 

 

Ecco alcune brevi preghiere, ispirate proprio al capitolo 15 di Giovanni, che puoi recitare lentamente durante 
l'Adorazione, lasciando che ogni parola scenda nel profondo: 
 

Atto di Confidenza 
"Gesù, Tu mi chiami amico. Insegna al mio cuore a non avere più paura di Te. Ti apro la porta dei miei segreti, 
delle mie gioie e delle mie ferite, perché Tu solo sei il Custode che non tradisce mai." 
 

Preghiera di Offerta 
"Signore, eccomi davanti a Te. Tu mi hai scelto prima che io sapessi cercarti. Rimani in me, perché io possa 
rimanere in Te. Senza di Te non posso far nulla, con Te tutto è grazia." 
 

Invocazione per l'Amore Fraterno 
"Cuore di Gesù, Pane spezzato per noi, rendi il mio cuore simile al Tuo. Aiutami ad amare chi mi è vicino come 
Tu hai amato me: senza condizioni, senza misura, fino al dono di me stesso." 


